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NICARAGUA Un tesserino delle autorità salvadoregne rivela la sua qualifica di «consigliere» 

MANAGUA — I rottami dell'aereo abbattuto e, a destra, Eugene Hasenfuscon i giornalisti 

FBANCIA II premier espone al parlamento la linea governativa sul terrorismo 

Chirac: non cederemo al ricatto 
Ribadita la convinzione che negli attentati siano implicati gli Abdallah e le Fari - Denunciate le strumenta­
lizzazioni razziste - Non ci sono prove contro la Siria - Critiche sia da destra che da sinistra - Peres a Parigi 

L'americano incontra la stampa 
Identificati 2 morti dell'aereo abbattuto 

La terza vittima sarebbe un «latino» - Hasenfus con i giornalisti ammette solo la propria nazionalità ma alla polizia avrebbe rivelato 
di dipendere dal comando dell'aviazione del Salvador - Managua per ora non accentua la polemica con i vicini centroamericani 

Dal nostro inviato 
MANAGUA — «Mi chiamo Eugene Hasenfus e sono originario del Wisconsin. Sono stato catturato nel sud del Nicaragua». 
Alto, biondo — una specie di prototipo dello «yankee» — l'unico sopravvissuto all'abbattimento dell'aereo che trasportava 
armi per l «contras» antlsandlnlstl, non ha detto altro ai giornalisti convocati nel tardo pomeriggio di martedì per una 
conferenza stampa. Ma per lui hanno parlato 1 suol documenti. E, più precisamente, Il tesserino personale, rilasciato dalle 
autorità salvadoregne, che gli garantiva libero accesso, In quanto «consigliere statunitense» alla base aerea di Ilopango, 
situata alla periferia di San 
Salvador, nella zona del vec­
chio aeroporto. Pochi dubbi, 
dunque, non solo sul mestie­
re di Hasenfus, ma anche 
sull'identità dei suoi datori 
di lavoro. I quali, peraltro, 
Insistono nell'affermare che 
l'aereo fu contrattato priva­
tamente e che nessun mem­
bro dell'equipaggio aveva 
nulla a che vedere con corpi 
militari e di sicurezza legati 
agli Stati Uniti. Di tesserini 
come quello di Hasenfus ne 
sono stati trovati due. Il suo, 
e quello recuperato sul corpo 
del pilota in seconda, anch'e-
gll nordamericano, come del 
resto 11 pilota. Questi ultimi 
si chiamerebbero Billy Coo­
per e Wallace Balyner. Il 
quarto membro dell'equi­
paggio era Invece un «latino» 
— così è stato definito — di 
cui non sono state fornite le 
generalità. Potrebbe essere 
un nicaraguense. 

Il comandante Roberto 
Calderon, responsabile della 
quinta zona — quella di 
Chontales, nel centro del 
paese, dove opera il coman­
do «Jorge Salazar» dei «con­
tras» — ha spiegato ai gior­
nalisti i dettagli dell'opera­
zione che ha portato alla cat­
tura del consigliere 
nordamericano. L'aereo che 
lo trasportava è stato abbat­
tuto alle 12,45 di domenica 
scorsa e Hasenfus è stato l'u­
nico membro dell'equlpag-
§io che abbia avuto la possi-

llità di paracadutarsi. È 
stato catturato il giorno do­
po, a qualche chilometro di 
distanza dal luogo dove l'ae­
reo si era schiantato al suolo. 
Interrogato dalle autorità 
sandiniste, Hasenfus avreb­
be ammesso molte più cose 
di quanto non abbia fatto 
nella conferenza stampa. 
Non soltanto la sua natura 
di consigliere militare ame­
ricano, rivelata peraltro dal 
tesserino che portava addos­
so. ma anche il suo essere al­
le dirette dipendenze del ge­
nerale Bustino, capo della 
forza aerea salvadoregna. 
Hasenfus avrebbe anche 
precisato che nel Salvador 
esistono altri cinque aerei 
come quello abbattuto, de­
stinati ai rifornimenti di ar­
mi e vettovaglie per le bande 
di controrivoluzionari ope­
ranti in Nicaragua. Tra i do­
cumenti recuperati nell'ap­
parecchio precipitato ci sa­
rebbe Inoltre anche un bi­
glietto da visita del generale 
Humberto Villalta, capo del­
ia marina del Salvador. L'ae­
reo, com'è noto, trasportava 
ventotto casse con SOmila 
cartucce, una cinquantina di 
missili anticarro Gb-7,70 fu­
cili mitragliatori Akms e 150 
paia di stivali da combatti­
mento. 

Quali sono, ora, I possibili 
sviluppi politici dell'inciden­
te? Il governo nicaraguense 
ha fin qui mostrato di non 
volere accentuare i toni della 
polemica, e la conferenza 
stampa convocata martedì 
sera, affidata ad un coman­
dante zonale dell'esercito e 
di natura essenzialmente 
•tecnica» ne è la dimostrazio­
ne. Si da per scontato che ora 
il Nicaragua Invìi, attraverso 
i normali canali diplomatici, 
note di protesta a tutti i go­
verni coinvolti nella vicenda. 
Ma per li momento non vi è 
stata nessuna accusa pubbli­
camente diretta al Salvador, 
dove l'aereo era di stanza, né 
al Costarica, da dove tutto 
lascia credere che fosse par­
tito per la sua missione. Un 
atteggiamento moderato — 
è questa l'opinione di molti 
osservatori — che mira a 
non Interferire negativa­
mente nel diffìcile tentativo 
di riallacciare l lavori del 
gruppo di Contadora. Il go­
verno sandlnlsta sembra In­
somma proteso a «lasciare la 
porta aperta» al paesi del 
«gruppo di Teguclgalpa» — 
Salvador, Honduras, Costa­
rica — Il cui rifiuto a firmare 
l'ultima versione del «Acta 
de paz» aveva, nel giugno 
scorso, nuovamente paraliz­
zato Il processo di pacifi­
cazione. 

L'episodio è comunque de­
stinato, nel quadro delle 
trattative di pace, a creare 
serio Imbarazzo non tanto 
agli Stati Uniti, quanto ai 
governi del Salvador (che 
aveva sempre sottolineato I! 
suo ruolo di •vittima» di pre­
sunti aluti militari sandinl-
stJ ai ribelli salvadoregni) e 
del Costarica la cui «neutra­
lità* appare, una volta di più, 
soltanto II ricordo di una tra­
dizione ripetutamente tradl-

Le modalità dell'incidente 
sembrano inoltre conferma­
re un'altra verità. Ovvero: la 
•sconfitta strategica» subita 
dal «contras» sul plano mili­
tare. Le operazioni condotte 
negli ultimi due anni dall'e­
sercito sandlnlsta hanno di 
fatto •ripulito» le zone di con­
fine, dove I rifornimenti, 
grazie alla ben pagata bene­
volenza di Honduras e Co­
starica, potevano essere più 
facili e diretti. 

Nostro servizio 
PARIGI — Trattare o non trattare? 
Con chi, a quale prezzo e con quali 
prospettive di pace? Questi due an-
gosclosiinterrogatlvl hanno domi­
nato Ieri II primo dibattito parla­
mentare della sessione Invernale. 
Chirac lo ha aperto, a nome del go­
verno, con una dichiarazione dura, 
ricalcante parola per parola quelle 
dei giorni scorsi: «La Francia non ce­
derà al ricatto. Nessun compromes­
so è possibile, nessuna discussione 
diretta o Indiretta può essere aperta 
coi terroristi». E ancora: «Tutti gli 
elementi a nostra disposizione con­
vergono a confermare l'implicazione 
delle Fari (Frazioni armate rivolu­
zionarie libanesi) e della famiglia 
Abdallah nel recenti attentati». 

Di nuovo e di meno aspro Chirac 
ha detto tre cose: prima di tutto che 
il governo rifiuta di mettere sullo 
stesso piano e sullo stesso banco de­
gli accusati gli autori degli attentati 
e i paesi che li ospitano; in secondo 
luogo che esso opera un netto distin­
guo tra gli attentatori e le comunità 

di lavoratori stranieri installate in 
Francia; per finire che II governo de­
nuncia chi, strumentalizzando l'or­
rore e la paura suscitati dagli atten­
tati, «alimenta correnti razziste e xe­
nofobe contrarle alle tradizioni 
umanistiche della Francia». 

Prove di «complicità attiva» di uno 
Stato qualunque con i terroristi, il 
governo non ne ha, ha detto chiara­
mente Chirac, e a qualcuno che dai 
banchi della sua stessa maggioranza 
urlava «Siria, Sirla» 11 primo ministro 
ha risposto «Bisogna giudicare su 
prove concrete e non su sospetti più 
o meno vaghi». 

Lungi dall'ottenere 11 consenso 
sperato, almeno dai deputati gollisti 
e giscardiani, Chirac ha suscitato sia 
a destra che a sinistra le critiche più 
vivaci. A destra 11 presidente del 
gruppo moderato Gaudln ha detto 
che una lotta più efficace contro il 
terrorismo non può non essere ac­
compagnata dalla denuncia aperta 
del paesi che, direttamente o indiret­
tamente, appoggiano 1 gruppi terro­
ristici. Si tratta di accettare di «avere 

dei nemici e di trattare gli amici co­
me tali», ha detto Gaudln rimprove­
rando a Chirac e a Mitterrand di 
aver proibito agli aerei americani, 
partiti dall'Inghilterra per bombar­
dare la Libia, di sorvolare 11 territo­
rio francese. 

A sinistra il presidente del gruppo 
comunista Lajoinle ha chiesto ai go­
verno di avere 11 coraggio di trattare, 
come hanno fatto americani e sovie­
tici, come ha fatto lo Stato di Israele, 
perché è dalla trattativa che può di­
pendere la vita o la morte degli 
ostaggi francesi nelle mani della Ji-
had islamica. Quanto a Jospin, pri­
mo segretario del Partito socialista, 
egli ha denunciato le contraddizioni, 
le improvvisazioni, le leggerezze del 
governo francese nella sua azione 
politico-diplomatica nel Medio 
Oriente ed ha chiesto meno discorsi 
magniloquenti e più azioni concrete, 
meno furbizia nel captare i momen­
tanei sentimenti dell'opinione pub­
blica e più capacità a definire azioni 
coerenti. 

Per la prima volta, dal banchi del­

la Camera, è venuta fuori una im­
magine non banale e stereotipata 
della Francia assediata dal terrori­
smo, una immagine in cui si riflette­
vano l'angoscia della moglie di 
Kauffmann (l'ostaggio di cuil'Asala 
ha chiesto l'esecuzione Immediata), 
che Ieri aveva chiesto al governo di 
•negoziare perché negoziare non 
vuol dire cedere» e l'irriducibile du­
rezza di chi vorrebbe la rappresaglia 
anche a costo di sbagliare obiettivo. 

In questo contesto è arrivato a Pa­
rigi il primo ministro israeliano Shl-
mon Peres che tra una settimana ce­
derà li potere alle destre secondo gli 
accordi stipulati dopo le ultime ele­
zioni legislative. Questa sera e do­
mani egli avrà incontri con Mitter­
rand e Chirac su almeno tre proble­
mi: la presenza delPUnIfll, e In essa 
delle truppe francesi, nel sud del Li­
bano, il terrorismo e i paesi che lo 
appoggiano e l'eventuale partecipa­
zione della Francia ad una conferen­
za di pace per il Medio Oriente. 

Augusto Pancaldi 

FRANCIA 
Brevi 

Nuovi distretti elettorali 
Vane riserve di Mitterrand 

Nostro servizio 
PARIGI — Domani il primo ministro Chirac 
presenterà alla Camera 11 progetto di legge 
sul nuovo ritaglio delle circoscrizioni eletto­
rali che, accompagnato dal ripristino dello 
scrutinio maggioritario in due turni, permet­
terebbe alle destre, nella situazione attuale, 
di conquistare una vistosa maggioranza di 
seggi con Io stesso numero di voti ottenuti 
nel marzo scorso. Il Consiglio dei ministri ha 
inoltre autorizzato Chirac a porre la questio­
ne di fiducia, Il che — in base all'articolo 49/3 
della Costituzione — eviterà al governo la 
prova di un lungo e non facile dibattito. 

Il presidente della Repubblica, Mitter­
rand, che un mese fa aveva rifiutato di fir­
mare il «decreto legge» sul ritaglio delle cir­
coscrizioni costringendo II governo a trasfor­
marlo In progetto di legge e a sottoporlo al­
l'esame del Parlamento, ha fatto conoscere le 
proprie riserve sulla procedura che Chirac 
Intende adottare per scavalcare comunque 11 
giudizio e le critiche dell'opposizione alla Ca­
mera. 

Egli ha osservato che 11 ricorso all'articolo 
49/3, dal punto di vista costituzionale, è una 
misura «di carattere eccezionale», che servir­
sene troppo spesso (questa è la ventesima 
volta che Chirac chiede la fiducia in soli sei 
mesi) priva il Parlamento del suol diritti e 

dunque rompe 11 necessario equilibrio tra po­
tere esecutivo e potere legislativo, che il suo 
richiamo alla Costituzione non è abusivo 
poiché l'articolo 5 della legge fondamentale 
della Repubblica fa del capo dello Stato «il 
garante del regolare funzionamento del po­
teri pubblici». 

Ma avendo le riserve e le obiezioni del pre­
sidente della Repubblica un peso e un valore 
esclusivamente morali, la legge che la mag­
gioranza di destra non mancherà di appro­
vare riporterà la Francia agli anni sessanta, 
al tempi in cui un certo Alain Peyrefitte era 
convinto che «Istituzioni più legge elettorale 
garantivano al gollisti e al loro alleati alme­
no trent'annl di potere assoluto». E si sbagliò 
di poco perché gollisti e giscardiani hanno 
occupato i vertici del potere per ventitré anni 
consecutivi. 

Un istituto di sondaggio, del resto, ha con­
fermato ieri cosa accadrà alle prossime legi­
slative grazie alle nuove leggi elettorali: con 
lo stesso numero di voti espressi lo scorso 16 
marzo 1 socialisti avrebbero 129 seggi anzi­
ché 211,1 comunisti 14 anziché 32 e non po­
trebbero nemmeno formare un gruppo par­
lamentare. Gollisti e giscardiani, per contro, 
passerebbero dagli attuali 312 a 404 seggi 
mentre il Fronte nazionale neofascista ca­
drebbe da 32 a & 

a.p. 

Il Cairo smentisce l'esplosione del missile 
IL CAIRO — H ministero della Difesa egiziano ha smentito che un missile 
erroneamente puntato sia caduto esplodendo vicino al premier Ali Lui ti che 
assisteva a manovre militari presso Ismaiba. La noti2ìa era stata diffusa 
martedì notte dalle agenzie dì stampa. 

Asilo in Urss per studioso americano 
MOSCA — Un ricercatore americano. Arnold Lokjshin. 47 anni, ha chiesto e 
ottenuto asito politico con tutta la famiglia in Urss. In una lunga intervista alla 
Tass. l'uomo ha raccontato di aver maturato la difficile decisione in seguito 
elle vessazioni ricevute a causa dì cuna attiva lotta contro i pericolosi aspetti 
della politica estera» dell'amministrazione Reagan. 

Sottomarino affondato: Mosca informa l'Aiea 
VIENNA — L'Urss ha informato l'Aiea (Ente internazionale per l'energìa 
atomica] a Vienna, in quattro successive note, suirincidente occorso al sotto­
marino nucleare al largo delie Bermude. A Vienna viene sottolineata la tempe­
stività delle informazioni fornite da Mosca. 

Dirigenti Pei ricevono ministro maltese 
ROMA — Il ministro degli Esteri di Malta. Alex Trigona, membro deQa 
Orezione del Partito laburista maltese, si è incontrato ieri a Roma con Antonio 
RubtM (Direzione Po) e Massimo Mtcucci (Comitato centrale Pei). Nel cordiale 
• amichevole colloquio sono stati affrontati • temi dell'attuale situazione nel 
Mediterraneo e lo stalo deSe relazioni tra Italia e Malta. 

Arafat annuncia ritiro Olp dalla Tunisìa 
KUWAIT — Yasser Arafat ha annunciato di avere trasferito i comandi mStari 
deH'Oip dala Tunisia «no Yemen dei nord e all'Ir*. Arafat ha fatto l'annuncio 
parlando-con i gwmabsu al Suo arrivo «n Kuwait, proveniente daOo Yemen dei 
nord. 

Bassora bombardata dall'Iran per 3 giorni 
NICOSIA — L'artiglieria iraniana ha bombardato per tre giorni di Ha la citta 
irachena di Bassora. Secondo Baghdad i morti sarebbero 15. L'Ira», intanto ha 
effettuato incursioni aeree colpendo tre petroliere presso la costa rarnana. 

Spazi aerei greci violati da Washington? 
ATENE — La Grecia ha protestato contro gf Usa per asserite violazioni dei 
proprio spazio aereo da parte di aerei americani e alleati durante manovre 
rrubtan Nato nei giorni scorsi nei mar Egeo, l a Greca membro delia Nato si 
nfiuta dì partecipare ad esercitazioni nell'Egeo a causa dei contenzioso con la 
Turchia. 

Massimo Cavallini 

RFG Si è concluso ieri con un discorso di Kohl il congresso del partito 

Nella Cdu molte «certezze», nessun programma 
Dal nostro inviato 

MAGONZA — Il congresso 
della Cdu è finito. Ieri, come 
era cominciato: con un di­
scorso di Helmut Kohl che 
praticamente è stato 11 rias­
sunto di quello che aveva già 
pronunciato martedì, all'a­
pertura. A Magonza il parti­
to del cancelliere si è mostra­
to molto sicuro di sé. Ieri è 
stato presentato con qualche 
pompa un «manifesto per 11 
futuro», una specie di pro­
gramma democristiano sul 
tempi lunghi, ma tutti sape­

vano già chegli elettori tede­
schi potranno tranquilla­
mente fare a meno di legger­
lo. Inutilmente vi si cerche­
rebbero indicazioni concrete 
su ciò che la Cdu vuole fare 
se manterrà la guida del go­
verno per 1 prossimi quattro 
anni. Vi si riaffermano l 
principi dell'economia di 
mercato, si raccomanda fles­
sibilità del lavoro e si pro­
mette una riforma fiscale 
per rendere slancio alle Im-

Erese risolvendo con ciò «au-
>matlcamente» il problema 

della disoccupazione, si re­

clamano la «centralità del 
ruolo della famiglia» e 11 re­
cupero dello spirito patriot­
tico, valori pesantemente in­
sidiati da socialisti, verdi e 
•chaoten» (quelli che voglio­
no Il caos), si afferma che 
certo, bisogna mantenere 11 
clima di fiducia con I «vicini 
dell'Est e del centro Europa, 
e soprattutto con l'Urss», ma 
che ciò è possibile solo ade­
guandosi In tutto alle scelte 
del «nostri amici americani». 
Ma non è certo II «manifesto 
per 11 futuro» che farà da gui­
da alla campagna cristiano-

democratica per 11 25 gen­
naio. Le grandi linee della 
propaganda Cdu saranno 
ancora più semplici: 1) l'eco­
nomia funziona bene e quin­
di andiamo avanti cosi e 2) 
guardatevi dal «pericolo ros­
so-verde», e cioè non votate 
per la Spd, perché questa, 
per tornare al governo, po­
trebbe allearsi con i verdi, l 
Suall — riaffermato Helner 

felssler, segretario organiz­
zativo del partito e responsa­
bile della campagna eletto­
rale — «come fenomeno poli­
tico non avrebbero alcun pe­

so», e se lo hanno è solo per­
ché la Spd è «pronta» a por­
tarli al potere. In fondo, l'u­
nico che ha veramente fatto 
un po' di politica, nel con­
gresso di Magonza, è stato 
r.estrtuieo» Franz Josef 
Strauss, che era Intervenuto 
martedì pomeriggio con un 
discorso sul contenuti, per 
rivendicare una «vera svolta» 
(a destra) nella politica tede­
sca. 

p. SO. 

UNGHERIA 

Cristiani e marxisti, 
rincontro di Budapest 

«incoraggiato dal Papa» 
Smentite dal cardinale Poupard le insinuazioni degli integra­
listi su un «dialogo pericoloso per la Chiesa» - Lavori profìcui 

Dal nostro inviato 
BUDAPEST — «È soltanto 
ridicolo pensare che io sia 
qui senza il consenso del 
Santo Padre che, Invece, ap­
prova ed incoraggia questo 
Incontro di Budapest». Cosi 
ci ha dichiarato ieri mattina, 
prima dell'inizio del lavori 
del simposio su «Società e va­
lori etici», Il cardinale Paul 
Poupard, presidente del Se­
gretariato vaticano per 1 non 
credenti, volendo rispondere 
a quei cattolici Integralisti e 
anticomunisti che su vari 
giornali avevano parlato, 
qualche giorno fa, di «dialo­
go rischioso per la Chiesa». 

Il cardinale Poupard, che 
è arrivato a Budapest diret­
tamente da Lione dove si era 
recato In occasione del viag­
gio del Papa, ha così prose­
guito con grande affabilità e 
sicuro di sé: «Ho Incontrato il 
Santo Padre, prima di parti­
re. alla presenza anche del 
segretario di Stato cardinale 
Agostino Casaroli e, parlan­
do proprio di questo simpo­
sio di Budapest, mi ha rivol­
to parole di incoraggiamen­
to e di speranza. Perciò tocca 
ora a tutti noi lavorare con 
severità, disponibilità e con 
spirito costruttivo». 

Prendendo, nella mattina­
ta, la parola per il suo discor­
so introduttivo al simposio, 
il cardinale Poupard ha rite­
nuto necessario sgomberare 
il campo da eventuali ombre 
anche di fronte ai parteci­
panti, lanciando una freccia­
ta contro quanti, all'interno 
della Chiesa e del mondo 
cattolico, non guardano con 
simpatia a questo incontro. 
«Budapest — ha detto pro­
prio all'inizio della relazione 
— è diventata per alcuni 11 
simbolo dell'Incontro tra cri­
stiani e marxisti ed 11 sinoni­
mo della speranza dell'avvi­
cinamento tra uomini con 
visioni diverse del mondo, 
mentre per altri il luogo di 
una partita a poker rischiosa 
e in ogni caso Inutile». Ma 
•per la Chiesa, la quale deve 
dialogare con 11 mondo reale 
nel quale vive — ha aggiunto 
Poupard — 11 dialogo è un 
elemento centrale e indi­
spensabile, come ha detto 
più volte 11 Santo Padre, per 
risolvere 1 grandi problemi 
dell'uomo». Ha, quindi, indi­
cato I temi sul quali i cristia­
ni ed i marxisti possono svi­
luppare un confronto ed an­
che una azione comune, al di 
là delle differenze: la giusti­
zia nel mondo, la solidarietà 
tra le persone ed 1 popoli, 
l'aiuto ai più poveri ed agli 
oppressi, 11 rispetto dei diritti 
inviolabili della dignità e 
della libertà dell'uomo, la 
pace. 

A questo punto è risaltato 
subito che queste afferma­
zioni di Poupard erano in 
sintonia con quanto, prima 
di lui, aveva detto il presi­
dente dell'Accademia delle 
Scienze ungherese, professor 
Ivan I. Berend. Questi, par­
tendo dal fatto che sia le 
grandi questioni mondiali 
come quelle interne alle sin­
gole società sono arrivate ad 
un punto tale da richiedere 
gli sforzi congiunti di tutte le 
forze disponibili, aveva sot­
tolineato che sia i marxisti 
che i cristiani hanno nei ri­
spettivi patrimoni ideali gii 
strumenti per collaborare al 
di là delie differenze. Ha an­
che detto, confermando 
quanto aveva anticipato ieri 
al nostro giornale, che «la 
collaborazione richiede tol­
leranza da parte di tutti e 
quindi i marxisti devono 
avere rispetto per gli uomini 
che praticano una fede». Una 
affermazione non certo nuo­
va rispetto alla elaborazione 
del comunisti italiani, ma si­
gnificativa nel contesto in 
cui veniva pronunciata. E 
commentando con noi, du­
rante la pausa dei lavori pro­
prio questo aspetto del pro­
blema, ci ha detto: «Le istitu­
zioni ed 1 movimenti, sia del 
cattolicesimo che del marxi­
smo, hanno superato le fasi 
di Intolleranza Inquisitoria. 
Per questo spero che nella 
conferenza di Budapest si 
possano trovare punti comu­
ni di azione per servire l'u­
manità*. 

Se, quindi, Poupard e Be­
rend, quali presidenti del ri­
spettivi organismi promoto­
ri dell'incontro, hanno spla­
nato la strada per una di­
scussione corretta da ambo 
le parti e non più ancorata a 
vecchi schemi, bisogna dire 
che gli interventi della prima 
giornata si sono mossi, sia 
pure con accentuazioni di­
verse, sulla stessa linea. Il 
proressor Jozsef Lukàcs, di­
rettore dell'Istituto di filoso­
fia dell'Accademia delle 
Scienze ungherese e 11 teolo­
go della Pontificia Universi­
tà Gregoriana, Eduard Hu-
ber, hanno trovato punti di 
Incontro nel riconoscere che 
può esistere un terreno co­
mune per fronteggiare «l'e­
donismo, l'apatia, l'indiffe­

renza», tre aspetti negativi 
delle società contemporanee. 
Così 11 discorso del marxista 
polacco Tadeusz M. Jarosze-
wsjl è stato molto apprezzato 
dal cattolici perché rivolto a 
dimostrare (partendo dalla 
teologia del lavoro di padre 
Chenu fino alla «Laborem 
Exsercens» di Giovanni Pao­
lo II) come 11 concetto per 
cui, grazie al suo lavoro, 
l'uomo si autoreallzza sia 
presente sia nella cultura 
marxista che In quella più 
avanzata del cattolicesimo. 
Insomma la preoccupazione 
etica — hanno riconosciuto 
sia 11 teologo belga Jean La-
drlere che il professor Vitto­
rio Possenti dell'Università 
Cattolica di Milano — è co­
mune al cattolici ed ai mar­
xisti non solo di fronte alle 

minacce delle tecnologie nu­
cleari ma anche delle biotec­
nologie che sollevano grossi 
problemi morali, 

Vi è ora attesa per quanto 
diranno gli studiosi sovietici 
e per come si svilupperà 11 di­
battito. Intanto, il sottose­
gretario del Segretariato per 
i non credenti, padre Frane 
Rode, ha così commentato in 
una conferenza stampa que­
sta prima giornata. «Questo 
simposio è cominciato bene 
In una atmosfera di ricerca 
di punti comuni. Ci sono na­
turalmente le differenze, ma 
noi dobbiamo ricercare 1 
punti comuni. Ho avuto 
l'impressione che da parte di 
tutti ci sia una vera volontà 
di dialogo». 

Alceste Santini 

ITALIA-CINA 

Craxi a Pechino 
il 30 ottobre 

su invito di Zhao 
ROMA — Il primo ministro italiano Bettino Craxi si recherà 
in Cina alla fine del mese di ottobre. Il viaggio, precisa una 
nota di palazzo Chigi, avverrà su Invito del premier della 
Repubblica popolare cinese Zhao Ziyang. La partenza è pre­
vista per la sera del giorno 29,11 rientro per il 3 novembre. Si 
tratta di restituire la visita compiuta In Italia da Zhao 
Ziyang nel 1984. Naturalmente l'iniziativa si collega anche 
agli incontri del giugno scorso a Roma fra Craxi e il segreta­
rio generale del Pcc Hu Yaobang. Il presidente del Consiglio 
sarà accompagnato dal ministro degli Esteri Giulio Andreot-
ti. 

Sul programma della visita, palazzo Chigi mantiene per 
ora un certo riserbo. Si è appreso comunque che Craxi, appe­
na giunto a Pechino il pomeriggio del 30 ottobre, assisterà ad 
una cerimonia solenne in piazza Tian An Men (presente 
Zhao) che sarà conclusa da una parata militare. Nella stessa 
giornata Craxi e Zhao avranno il primo di tre colloqui in 
calendario. L'indomani oltre al secondo Incontro tra i due 
premier e ad un contemporaneo colloquio tra Andreotti e il 
suo omologo Wu Xueqlan, si terrà una riunione allargata 
alle due delegazioni. Il primo novembre Craxi vedrà Hu Yao­
bang e Deng Xiaoping. L'ultimo colloquio con Zhao avverrà 
11 giorno 2. 

Riserbo anche sui temi oggetto delle conversazioni. In li­
nea generale con Zhao saranno affrontati i rapporti Est-
Ovest, i negoziati sul disarmo, le crisi nell'area asiatico, e in 
altre regioni del mondo, e le relazioni bilaterali Italia-Cina, 
che sul plano economico hanno avuto negli ultimi anni uno 
sviluppo notevolissimo. 

Con gli altri dirigenti cinesi Craxi discuterà probabilmente 
sui rapporti tra Cina e altri paesi (Usa, Urss, gli Stati europei) 
e sulle prospettive delle Innovazioni introdotte in Cina negli 
ultimi anni sul terreno politico, economico, culturale. 

Fonti di palazzo Chigi affermano che il viaggio a Pechino 
è 11 completamento d'una strategia globale di politica estera 
ed è l'occasione di migliorare 1 rapporti con una nazione il cui 
ruolo nello scenario internazionale sta diventando sempre 
più importante. 

INGHILTERRA 

Terrorismo 
L'ambasciatore 

siriano 
smentisce 

LONDRA — L'ambasciatore 
slriano'in Gran Bretagna ha 
ammesso di avere incontra­
to una volta Nezar Hindawl, 
imputato nel processo per il 
fallito attentato all'aereo 
della «El AI». L'apparecchio 
sarebbe esploso in volo se la 
polizia aeroportuale non 
avesse scoperto una bomba a 
tempo nella borsa della 
Ignara fidanzata di Hindawl. 
L'ambasciatore Lutof Hay-
dar ha detto: «Ho ricevuto 
Hindawl nel mio ufficio, ma 
ho capito che era un perso­
naggio losco e l'ho messo al­
la porta dopo qualche minu­
to. Quanto sta avvenendo è 
una manovra per screditare 
la Siria». Hindawl sostiene di 
essere stato assoldato dal 
servizi segreti siriani e di 
avere avuto da loro la bom­
ba. In seguito, braccato dalla 
polizia, Hindawl dice di es­
sersi rifugiato presso l'am­
basciata di Damasco a Lon­
dra. Ieri Radio Damasco ha 
negato ogni responsabilità 
siriana nella vicenda. 

IRAN 

Assaltata 
l'ambasciata 

della Rfg 
a Teheran 

TEHERAN — Circa 150 ma­
nifestanti, tutti appartenenti 
alla setta fondamentalista 
sciita degli Hezbollah (Parti­
to di Dio), alle 11 di ieri mat­
tina hanno tentato di fare ir­
ruzione nell'ambasciata te­
desco-federale a Teheran per 
protestare contro la chiusu­
ra dello stand Iraniano alla 
fiera del libro di Francoforte 
decisa dalle autorità dopo 
che si erano verificati scontri 
tra sostenitori e oppositori 
del regime di Khomeinl. Al 
momento dell'assalto al­
l'ambasciata sono stati spa­
rati diversi lacrimogeni (non 
si sa se dalia polizia o dal 
personale di sicurezza della 
sede diplomatica): nessuno è 
rimasto ferito. I manifestan­
ti si sono poi fermati nel 
giardino dell'ambasciata do­
ve hanno pregato e scandito 
slogan contro la Rfg. Dopo 
un'ora si sono dispersi. La 
Rfg ha presentato una nota 
di protesta al ministero degli 
Esteri iraniano per l'accadu­
to. 

SUDAFRICA 

Negato il rinnovo del permesso 
di lavoro a 60.000 mozambicani 
JOHANNESBURG — Il governo sudafricano ha annunciato ieri 
che i l reclutamento di lavoratori mozambicani è proibito con effet­
to immediato e che a coloro che pia lavorano nel paese non sari 
permesso il ritorno in Sudafrica una volta che i loro permessi di 
residenza saranno scaduti. I l provvedimento riguarda almeno 
60.000 lavoratori mozambicani impiegati in massima parte nelle 
miniere del Transvaal. Non più tardi di martedì scorto, inoltre, i l 
mtnitro della Difesa sudafricano. Magnus Malan. aveva minaccia­
to di rappresaglie i l Mozambico, dopo lo scoppio di una mina 
vicino al confine tra i due paesi e nella quale sei militari sudafrica­
ni sono rimasti feriti. 
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